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producono
ricchezza---------------

Mezzo milione di discariche
che possono trasformarsi
in miniere da cui estrarre
metalli. Ma anche in fonti
di energia (e posti di lavoro)

di Elena Comelli

5< dellaproduzionecomplessivadiquial2o3oe
che per la prima volta appoggia il landfill m ining.
«Trasformare le discariche in miniere potrebbe
farrisparmiare all'Europaimiliardidovutiperle
bonifiche ambientali, oltre a farci guadagnare
una nuova preziosa fonte di approvvigiona-
mento di materiali», considera Jones, che stima
unacreazione di almeno 8oomila postidi lavoro
nello sfruttamento delle miniere del futuro.

Per ora manca la cornice norm ativa, ma le pri-
merisposte positive da Bruxelles stannocomin-
dandoadarrivare,conunaseriedifinanziamen-
tiadiversiprogettiimportantidisviluppodelset-
tore, primo fra tutti lo sfruttamento in questa

IIprimo segnosonoigabbiani.Conlaloropre-
se nzaindicano già da lontano che lì sotto c'è una
discarica. InEuropasonoalmenomezzomiiione
i siti frequentati dai gabbiani, dove la società dei
consumi cerca di nascondere la polvere sotto il
tappeto. Non tutte sono gironi danteschi come
Malagrottaa Romao Bellolampo aPalermo,ma
nove su dieci sono nate benprimadelladirettiva
europeadel'99, quindisenzaicriteridiprotezio-
ne ambientale che oggi regolano la materia.
Bombe aorologeriaperleemissioni nnquinantie
le possibili infiltrazioni nelle falde acquifere. Da
questi siti, che oggi occupano in Europa almeno
6mila chilometri quadrati di territorio off-limits
con 5 miliardi di tonnellate di rifiuti, si potrebbe
estrarre il5% delfabbisognoannualedimateriali
del continente per un periodo di 25 anni, rispar-
miando 7 milioni di tonnellate di petrolio e co-
prendo il 3% degli obiettivi europei nelle fonti
rinnovabili alt o2o, inbase alle stime di Eurelco, il
Consorzio europeoper lo sfruttamentominera-
rio delle discariche, il cosiddettolandfillmining.

«In Europa si parla molto di economia circo-
lare ma si trascura il fatto che, oltre al riuso e rici-
clodeiflussi attuali dirifiuti urbanie industriali,
esisteunvastopotenzialedimaterialinonsfrut-
tati inquestomezzo milione di discariche, stori-
che oancorainuso, moltedellequalicollocatein
aree urbane o semi-urbane, dove pongono un
serio rischio ambientale», sostiene Peter Jones,
docente diRiciclodeimetalliall'UniversitàdiLo-
vanio e coordinatore del consorzio, che racco-
glie 58 partner da 13 Paesi europei, compresa
l'Italia con l'Università di Padova, dove insegna
Raffaello Cossu, il più quotata esperto italiano in
materia. La direttiva del'99 impone una serie di
misure preventive per evitare la contaminazio-
ne del territorio a causadegli.inquinanti seppel-
liti nelle discariche, tanto che Eurelco stima un
costo complessivo di mille miliardi di euro solo
perbonificare quelle piùarischio.Unpesochein
Italia si comincia già a sentire, e non solo nelle
strade di Roma dove si accumulano i rifiuti tra
mille polemiche: ormai sfiorai 230 milioni il bi-
lanciodellemultepagate aBruxellesinprocedu-
re d'infrazione. E la normativa promette di di-
ventare ancora più stringente dopo il passaggio
all'Europarlamento della proposta di modifica,
che punta a ridurre i rifiuti smaltiti in discarica al

chiave delladiscaricaRemodelgruppoMachiels,
la più grande del Belgio, che punta a diventare il
primo progetto commerciale di landfill mining
del mondo, con un investimento previsto di 230
milioni. Il progetto, chiamato Closing the Cirele,
potrebbe essere il banco di prova per un'attività
complessa e ancora poco praticata, ma di cui si
parlafindaglianni'5o, quandoilprimointerven-
tofutentatoinunadiscaricadiTelAviv, inisraele,
per recuperare materiali fertilizzanti. Un esem-
piorimastounico perdecenni, finchélanecessità
di spazio favorì nuove applicazioni di questo si-
stemadibonifica, nell'86inFloridaepoinel'93in
Germania, nella discarica di Burghof, prima di
una serie di progetti pilota, sviluppati nell'inten-
to direalizzare nuove aree di s maltimento tec no-
logicamente più avanzate. L'applicazione su va-
sta scala a fini estrattivi non è ancora praticata,
ma il costo crescente delle materie prime e lo
sforzoditransizione versoun'economiacircola-
re sta facendo diventare i rifiuti preziosi.

Nella discarica di Remo si stima che il 4o% del
materiale sepolto sia riutilizzabile. Sei milioni di
tonnellatedivetro,ceramica,metalliferrosienon
ferrosi,plastíca, carta,legnoetessutisonosepolti,
inattesa diresurrezione. Il resto andràa generare
energia, mainmanierapiùefficiente dellaclassi-
ca termovalorizzazione. Qui la valorizzazione
energetica sarà affidata a un gassificatore al pla-
sma della britannica Advanced Plasma Power,
che offre una soluzione più pulita ed efficiente. Il
loro impianto pilota di Swindon sta sperimen-
tando un processo che potrebbe trasformare di-
scariche e inceneritori in memorie di un passato
sprecone. L'impianto separa i rifiuti riciclabili,
poi macina quello che resta e lo as ciuga in un for-
no.1 pellet disidratati passano nel gassificatore a
letto fluido, che utilizza una torcia al plasma per
decomporre le molecole organiche trasforman-
dole in un gas di sintesi contenente soprattutto
idrogeno,mentreimaterïaliinorganicisitrasfor-
manoinunarocciavetrosaeinertesïmileallalava
chiamata Plasmarok, un materiale già approvato
per l'edilizia. L'impianto di Remo dovrebbe ge-
nerare abbastanzaenergiadasoddisfareiconsu-
mi di 2oomila famiglie per vent'anni. E alla fine
sotto il tappeto non resterà più niente.



L'EUROPA FA RIEMERGERE IL VALORE
La mappatura delle discariche in Europa
sulla base delle stime di Eurelco

Discariche divise per rifiuti solidi urbani
e rifiuti industriali
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UNA MINIERA POTENZIALE
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